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1 PREMESSA 

1.1 CENNI STORICI LINEA CALTAGIRONE-GELA 

L’idea della possibile costruzione della tratta ferroviaria Caltagirone-Gela nacque nel primo 

decennio del Novecento, quando fu proposta dall’allora sindaco della città della ceramica Luigi 

Sturzo. La realizzazione dell’opera fu approvata a scartamento ridotto, in qualità di ferrovia 

secondaria, nel 1911. Dopo la Grande Guerra, nel 1921, sempre grazie a Sturzo, fu deciso di 

costruirla a scartamento ordinario, ma i lavori si trascinarono lentamente e vennero arrestati del 

tutto dalla Seconda Guerra Mondiale. Nel 1952 si diede definitivamente inizio alla messa in atto 

di un progetto nuovo e conforme alle esigenze tecniche più moderne: raggio di curvatura 

minimo di 500 metri, pendenza inferiore al 18 per mille e sistema centralizzato di controllo del 

traffico, che avrebbe reso la Caltagirone-Gela una linea d’avanguardia. Ma anche in questo 

caso gli investimenti furono incostanti e i cantieri portati avanti con grande lentezza; dopo 

numerose proroghe, la ferrovia fu inaugurata il 25 novembre 1979. I primi rotabili utilizzati 

furono le locomotive D.345, sostituite successivamente dalle D.343 e, per il servizio passeggeri, 

dalle ALn 668. Questa strada ferrata portò a un’enorme riduzione del tempo di percorrenza tra 

Gela e Catania rispetto agli altri itinerari ferroviari, e fu fondamentale per garantire una buona 

gestione del traffico merci. La linea ebbe già dall'inaugurazione un consistente movimento di 

viaggiatori e di merci, tra cui preponderanti erano i prodotti della raffinazione del petrolio. Inoltre, 

l’apertura della tratta avvenne in un momento storico particolarmente vantaggioso per il 

trasporto su rotaia: la crisi energetica del ’79, che portò a un brusco innalzamento del prezzo 

del petrolio. Ciò spostò per breve tempo l’attenzione dello Stato dalle strade alle ferrovie, che, 

fatte le dovute proporzioni, sono più economiche per l’utilizzo di carburante. 

Nei primi anni del XXI secolo, però, iniziarono a sorgere i primi segni di un lento ma 

inarrestabile declino dell’intera tratta ferroviaria. La Caltagirone-Catania, infatti, appariva già da 

molto tempo obsoleta. Lo stesso stava avvenendo per la Caltagirone-Gela, più moderna della 

precedente ma sempre meno frequentata dai passeggeri e meno trafficata dai convogli merci, 

in favore del trasporto su gomma. Successivamente, in una domenica di maggio del 2011 

crollarono due arcate di un viadotto ferroviario appena fuori la città della ceramica. Questo 

avvenimento pose fine al traffico sulla Caltagirone-Gela e l’istituzione di un servizio minimo di 

autobus. 

Attualmente il servizio tra Caltagirone e Gela consiste in due coppie giornaliere di autobus 

sostitutivi da e per Gela. Per quanto riguarda la Caltagirone-Catania, il traffico ferroviario, dopo 

il crollo del ponte, è stato a poco a poco limitato e oggi, consta di tre coppie di treni regionali 

(espletati da ALn 668 e da Minuetto) tra i due centri.  

Per questa ferrovia carica di storia, di elevato potenziale commerciale, sociale, economico e 

turistico, sono state messe in atto le azioni finalizzate alla riapertura della linea all’esercizio 
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ferroviario, attraverso la progettazione per lotti delle opere di miglioramento, adeguamento 

normativo e manutenzione straordinaria, necessarie all’esercizio della linea: Lotto 1: 

Caltagirone-Niscemi e Lotto 2: Niscemi-Gela, oggetto della presente relazione. 

1.2 DESCRIZIONE DELLA TRATTA ESISTENTE CALTAGIRONE-NISCEMI (LOTTO 1) 

La linea da Caltagirone si sviluppa per poco più di 24 km, dopo la stazione di Niscemi la linea 

scende verso Gela con pendenze più accentuate e simili alla prima parte, e sono presenti in 

sequenza la galleria Samperi 2^ (232 metri circa), in ambiente urbano, la galleria Perniciaro 

(860 metri circa) e la galleria Cotugno (246 metri) e, dopo un viadotto a 8 luci, la galleria 

Pisciotta (330 metri circa). Dopo aver superato un viadotto a quattro luci si incontrano le gallerie 

Dell’Arcia, la seconda opera a superare i 1.000 metri di lunghezza (1.225 metri circa) e subito 

dopo la galleria di Priolo Soprano (763 metri circa), prima di arrivare all’omonima stazione (180 

m.s.l.m.) dopo quasi 8.090 metri dalla precedente. 

Dopo  un  tratto  all’aperto  si  incontrano  le  gallerie  Polizzi  e  Buonfratello,  rispettivamente  

della lunghezza di 97 e 690 metri circa, separate tra loro da un viadotto a 20 luci, che si trovano 

a ridosso della stazione  di  Priolo  Sottano  (105  m.s.l.m.)  posta  dopo  5.195  metri  circa  

dall’impianto  precedente.  La galleria Buonfratello è l’ultima della linea a superare la lunghezza 

di 500 metri. Dopo due viadotti di 5 e 11 luci si trovano le due gallerie di Farello II e I, prima di 

arrivare alle stazioni di Piana del Signore (22 m.s.l.m.) e di Gela (9 m.s.l.m.). 

Allo stato attuale,  in  considerazione  del  lungo  periodo  di  inutilizzo  (oltre  9  anni),  la  linea  

è caratterizzata da un precario stato di manutenzione, oltre che dalla mancanza di alcuni tratti di 

binario, nonché  delle  apparecchiature  presenti  nei  fabbricati  tecnologici,  un  tempo  a  

servizio  della  linea, vandalizzate nel corso degli anni.   

1.3 CONTENUTI DEL PROGETTO  

Sulla base  dell’incarico  di  progettazione  prot.  N. RFI-DIN-DIS.CT\A0011\2020\0000251  del 

28/05/2020, i contenuti del presente progetto riguardano i seguenti interventi:  

- Adeguamento strutturale delle gallerie;  

- Verifica strutturale, eventuale ripristino e consolidamento delle opere d’arte minori sotto 

binario (compresi i tombini);  

- ARMAMENTO:  

o Piano del ferro del binario di corsa unico;  

o Adeguamento a PRG delle stazioni di Piano Carbone, Niscemi e Priolo Sottano;  

- TECNOLOGIE (sono esclusi gli impianti SCMT/SSC e CTC): 
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o Impianti IS;  

o Impianti GSMR;  

o Impianti TLC;  

o Impianti LFM.  

- Adeguamento a STI SRT 2019 delle gallerie comprese viabilità e aree di sicurezza 

imbocchi. 

Fanno parte del PFTE anche i seguenti studi:  

- Rilievi, indagini, misure ed eventuali studi volti a verificare la possibilità di effettuare le 

Verifiche di sicurezza ai sensi delle NTC 2018, e nel caso, definire i possibili interventi 

progettuali. 

Il  progetto  si  pone,  quindi,  l’obiettivo  di  studiare  la  fattibilità  tecnico  economica  degli  

interventi sopra elencati, che prevede, secondo quanto previsto dal piano di committenza, la 

suddivisione della tratta Caltagirone-Gela in due lotti funzionali:  

Lotto  1:  Caltagirone  –  Niscemi.  Tratto  a  semplice  binario  da  Caltagirone  a  

Niscemi,  con binario  di  corsa  tronco  (1°  binario)  e  2°  binario  tronco,  e  con  

esclusione  del  PM  di  Piano Carbone, quest’ultimo incluso nel Lotto 2.   

Lotto  2: Niscemi  –  Gela.  Tratto  a  semplice binario da Niscemi  a  Gela,  

compreso  il  PM  di Piano Carbone. 

Il presente PFTE si riferisce al 2° lotto funzionale Niscemi-Gela.   
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2 ANALISI DEI DATI E REQUISITI DI BASE 

Gli elementi sulla base dei quali realizzare il progetto dell’armamento si deducono dalle 

prescrizioni funzionali dell’intervento tradotte poi nei programmi di esercizio.  

Da essi si ottengono i seguenti dati e requisiti di base: 

• Linea di gruppo D 

• Velocità rami deviati degli scambi: 30 e 60 km/h 

• Carichi assiali: 225 kN 
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3 SOLUZIONI PROGETTUALI 

Il materiale impiegato è scelto in modo da essere in linea con quanto previsto dalla specifica 

tecnica RFI DTCSI M AR 01 001 1 A Manuale di progettazione d’armamento – Parte II – 

standard dei materiali d’armamento per lavori di rinnovamento e costruzione a nuovo di sett. 

2019 in relazione alla tipologia di linea in oggetto. 

La sezione di armamento adottata è quella tipologica che prevede l’impiego di armamento 

tradizionale su ballast con l’utilizzo di rotaie del tipo 60E1, scartamento fissato a 1435mm in 

rettifilo e nelle curve con raggio R ≥ 275m e le traverse completamente ammorsate nella 

massicciata formata con pietrisco di specifica natura e pezzatura. 

Dal momento in cui è previsto l’esclusivo impiego di componenti elementari a catalogo FS 

non si prospetta la necessità di omologare materiali innovativi. 

3.1 ROTAIE 

Le rotaie impiegate sono del tipo 60E1, con massa lineica pari a 60,21 kg/m e realizzate in 

acciaio di qualità R260 (ex 900 A). 

Le rotaie sono fornite in barre di lunghezza pari a 108 m e vengono saldate in opera fra loro 

a formare la lunga rotaia saldata (LRS) mediante saldatura elettrica a scintillio. 

3.2 TRAVERSE, TRAVERSONI ED ATTACCHI 

Le traverse sono di lunghezza pari a 2,30m con massa superiore a 250Kg, fornite complete 

di organi di attacco di 1° e 2° livello omologati da RFI e messe in opera con un modulo di 

60cm (6/10). I sistemi di attacco utilizzati per l’ancoraggio della rotaia alla traversa sono quelli 

in uso in RFI per linee con velocità massima V max ≤ 250Km/h e sono forniti insieme alle 

traverse. 
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In galleria, in luogo delle traverse RFI230, sono previste traverse in calcestruzzo speciali tipo 

“galleria” dotate di USP di tipo C secondo la specifica tecnica RFI DTCSI SF AR 03 004 1 A 

di aprile 2021. 

3.3 MASSICCIATA  

Lo spessore minimo di pietrisco sotto il piano di appoggio delle traverse in corrispondenza 

della rotaia più bassa è pari a 0,35m, fanno eccezione alcuni tratti (per lo più in trincea 

prossimi agli imbocchi delle gallerie) in cui lo spessore minimo è 0,25m, “variante 

ammissibile” alla soluzione standard in accordo con il Manuale di progettazione Armamento. 

Per spessore minimo si intende la distanza tra piano inferiore della traversa in 

corrispondenza della rotaia più vicina al piano di regolamento ed il piano di regolamento 

stesso. 

Il pietrisco da impiegare, per la formazione regolamentare della massicciata, dovrà essere di 

1^ categoria, conforme alla specifica tecnica di fornitura “Capitolato Generale Tecnico di 

Appalto delle Opere Civili Parte II – Sezione 17 – Pietrisco per massicciata ferroviaria” RFI 

DTC SI GE SP IFS 002 D di dic-2020. 

3.4 SCAMBI 

Gli scambi, conformi alle Linee Guida RFI, saranno del tipo 60 UNI, con cuore monoblocco 

d’acciaio fuso al Mn, con attacchi indiretti, estremità saldabili, cuscinetti elastici e controrotaie 

UIC 33, da utilizzarsi nelle realizzazioni di deviate semplici dei binari di corsa con i binari di 

precedenza o nelle realizzazioni di comunicazioni fra binari di corsa, nonché dei bivi. 

In questo intervento è prevista la posa in opera di diversi scambi di seguito elencati: 

• Comunicazione tra S60/400/0,074 con interasse a 4m 

• S60/170/0,12 

• S60/400/0,074 
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3.5 GIUNZIONI ISOLANTI INCOLLATE 

Per la formazione dei sezionamenti, interessanti il binario corrente e gli scambi, dei circuiti 

elettrici di binario, si impiegheranno le giunzioni isolanti incollate prefabbricate. 

Per gli scambi verranno fornite le corrispettive rotaie intermedie isolanti con già interposta la 

relativa G.I.I. 

3.6 PARAURTI 

In conformità alla specifica tecnica RFI DTCSI SF AR 01 001 1 A di Giugno 2021 vengono 

installati paraurti ad assorbimento di energia in corrispondenza di binari tronchi. 

Nello specifico è prevista la posa in opera di paraurti di tipo 1, atti ad arrestare convogli di 

massa massima di 650t con velocità di 15Km/h in uno spazio massimo di 10m. 
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4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Per la realizzazione dei lavori si farà riferimento alla normativa vigente in FS al “Capitolato 

Generale Tecnico Di Appalto Dell’armamento” RFI DTCSI M AR 01 002 1 B di novembre 2021. 
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